Norme editoriali
EP

Si ricorda che
1. Il contributo deve essere inedito.
2. Autori/autrici sono responsabili della titolarità esclusiva del diritto di proprietà intellettuale sul testo che presentano per la pubblicazione sulla rivista.
3. Autori/autrici si assumono a) la piena responsabilità della propria opera, inclusi i riferimenti a persone o fatti ad essa riconducibili (compresa l’acquisizione dei diritti per tutte le illustrazioni eventualmente inserite nell’opera e per i brani antologizzati) b) la piena responsabilità dell’accertamento preventivo che la pubblicazione del proprio lavoro non leda in alcun modo diritti di terzi.
4. Autori/autrici sollevano l’Editrice e la Direzione scientifica della rivista da qualsiasi controllo di merito rispetto a quanto riportato nei punti precedenti. Si impegnano comunque dietro richiesta a fornire all’Editrice la documentazione relativa.
5. Autori/autrici si impegnano a manlevare, processualmente e sostanzialmente, e mantenere indenni l’Editrice e la Direzione scientifica della rivista da ogni conseguenza pregiudizievole per queste ultime derivante, in via diretta e/o indiretta, da richieste di danni o analoghe pretese avanzate da terzi e subìte dall’Editrice e dalla Direzione scientifica della rivista in relazione alle questioni relative ai precedenti punti 1, 2, 3, 4.
6. Autori/autrici accettano in ogni sua parte il Codice Etico pubblicato al seguente link: https://ojs.pensamultimedia.it/index.php/siped/ethics.

INDICAZIONI per la stesura
· Il contributo deve essere in formato .docx, e predisposto secondo l’apposito template scaricabile dal menu a tendina.
Dovrà contenere, solo all’atto del secondo caricamento successivo all’esito positivo della procedura di referaggio:
· l’indicazione del nome (per esteso) e del cognome (per ogni autore/autrice);
· il ruolo e l’istituzione di appartenenza (in italiano e in inglese);
· l’indirizzo di posta elettronica di autori/autrici del contributo (tutti/e);
· l’indicazione specifica, nel caso di firma multipla, delle parti attribuite a ciascuno/a, ovvero la dichiarazione di attribuzione congiunta dell’intero articolo.
· Un abstract in italiano e uno in inglese; 5 parole chiave in italiano e in inglese.
· Il titolo del contributo (in neretto) deve essere conciso e in doppia lingua: italiano e inglese.
· I titoli dei paragrafi (in neretto) devono essere quanto più brevi e concisi, e numerati progressiva-mente, evitando (se possibile) l’uso di sottoparagrafi.
· Nel testo vanno evitate le composizioni in carattere neretto, sottolineato, in minuscolo spaziato. Niente maiuscolo.

· Le note a piè di pagina sono da evitare. Se indispensabili, inserire soltanto note con funzione di commento.
· I riferimenti bibliografici interni al testo devono essere inseriti tra parentesi tonde, seguendo Apa7 style (cfr. link riportati più avanti) .
· La nota bibliografica a fine contributo deve riportare esclusivamente i testi direttamente o indirettamente citati lungo il testo. Deve essere redatta secondo le regole di Apa7 style (cfr. link riportati più avanti).
· Non verranno accettati cambiamenti, tagli o integrazioni dopo la consegna/caricamento del testo.
· La curatrice della rivista provvederà, se necessario, ad apportare correzioni minime. Si intende comunque che l’opera definitiva, prima della pubblicazione, verrà sottoposta a editing.
Enfasi
· Le virgolette alte (doppie) “ ” o il carattere corsivo si usano per enfatizzare alcune espressioni.

Note
· Vanno numerate con numeri arabi progressivi.
· Si raccomanda un attento controllo della corrispondenza della numerazione delle note con i rinvii indicati a esponente nel testo, sempre con numeri arabi e senza parentesi.
· Nel testo, il rimando alla nota a piè di pagina va posto all’interno della punteggiatura: testo1. e non testo.1
· Fanno eccezione i punti esclamativo e interrogativo che precedono l’esponente di no-ta.
Citazioni dirette
· Il testo citato letteralmente è racchiuso tra i due simboli «   ».
· Nel caso in cui una citazione ne contenga un’altra (evitare se possibile), riportare la citazione interna con i doppi apici “   ”.
· In caso di citazioni dirette, si abbia cura di controllare il numero della pagina (p.) o delle pagine (pp.) relative alla citazione, e che corrispondano all’edizione citata.
· Il testo deve essere riportato fedelmente e ogni eventuale aggiunta va indicata tra parentesi quadre.
· Ogni omissione va segnalata con tre puntini di sospensione tra parentesi quadre [...].
· In caso di citazioni che superino le quattro righe, occorre riportarle in corpo più piccolo di un punto e con i margini rientrati di 0,5 rispetto al testo principale (senza ulteriori rientri di capoverso), staccate da un a capo dal testo che la precede e la segue.
Elenco puntato
· Usare il trattino -, con rientro del punto elenco di 0,5, e rientro del testo di 0,5; riportare il punto e virgola alla fine di ogni punto elenco e il punto alla fine dell’elenco.
· Nel caso che il punto elenco abbia un ulteriore punto elenco al proprio interno, ri-portare il secondo punto elenco con il pallino, con rientro del punto elenco di 1,5 e rientro del testo di 1,5.
Lineetta/Trattino
· Usare il trattino breve senza spazi né prima né dopo per unire due parole (es. spazio-tempo). 
· Usare il trattino lungo preceduto e seguito da uno spazio per gli incisi all’interno di una frase (es. il digitale – come sostiene Maragliano – costituisce un ambiente).
Parole straniere
· Vanno in carattere corsivo tutte le parole straniere. Evitare la forma plurale.

Accenti
· In italiano le vocali a, i, u richiedono solo l’accento grave (à, ì, ù).
· Ricordare che la e richiede l’accento acuto in finale di parola in tutti i composti di che (poiché, affinché, cosicché ecc.). Richiedono l’accento grave: è, cioè, caffè, tè, ahimè e le parole straniere entrate nell’uso della lingua italiana (gilè, canapè, bignè), oltre ai nomi propri di persona (Noè, Giosuè, Mosè).
· La preposizione da è senza accento. Si accenta dà quando è terza persona singolare del verbo dare, e si apostrofa da’ quando è imperativo presente del verbo dare. 
· L’imperativo presente del verbo fare si apo-strofa: fa’. L’indicativo presente terza persona singolare del verbo fare si scrive senza accento: fa.  Non va accentato nemmeno quando fa si riferisce alla nota musicale.
· La terza persona singolare del verbo essere, quando è maiuscola, va accentata (È) e non apostrofata (E’).

Parentesi
· Le parentesi tonde si usano per isolare dal contesto una frase o una parola e per evi-denziare un richiamo ad altra parte del testo.
· La punteggiatura che si riferisce al testo principale va posta fuori dalla parentesi di chiusura.
Segni di interpunzione e caratteri di stampa
· I segni di interpunzione (, : ; ! ?) e le parentesi, quando seguono una o più parole in corsivo, vanno sempre in tondo, a meno che non siano parte integrante del brano in corsivo.
· I periodi interi fra virgolette o fra parentesi avranno il punto fermo dopo la parentesi di chiusura.
· I nomi dei secoli vanno per esteso e con iniziale maiuscola (ad es.: Settecento). I nomi dei decenni vanno per esteso e con iniziale Maiuscola (ad es.: anni Venti dell’Ottocento).
Numeri delle pagine e degli anni
· Vanno indicati secondo APA7 style, come da link più avanti.
· Le cifre della numerazione romana vanno in maiuscoletto (ad es.: XXIV, 1987).
Documenti iconografici
· Limitare il numero di immagini e grafici presenti nel testo.
· Se necessario:
· Le immagini, i grafici, i diagrammi vanno riportati in bianco e nero e con risoluzione di almeno 300 dpi. È pertanto necessario verificare che ci sia una buona definizione dei colori all’interno di una scala di grigi.
· Le immagini vanno inserite nel corpo del testo, ma è bene fornirle anche in file a parte, in formato .jpg o .tiff o .pdf.
· Se le immagini sono coperte da copyright, è necessario citare la fonte.
· Nel caso di grafici e diagrammi è bene fornire anche il file excel da cui sono stati tratti.
· Le immagini devono essere inserite nel testo, centrate rispetto alla riga, distanziate da un a capo dal testo che le precede e le segue.
· Ogni immagine deve essere accompagnata da didascalia numerata progressivamente da riportare sotto la stessa.
Tabelle
· La redazione si riserva la facoltà di modificare la collocazione e le dimensioni in relazione all’impaginato.
· Le tabelle vanno inserite nel corpo del testo e non devono superare in larghezza i 15 cm.
· Le tabelle devono essere inserite nel testo, centrate rispetto alla riga, distanziate da un a capo dal testo che le precede e le segue.
· Ogni tabella deve essere accompagnata da didascalia numerata progressivamente da riportare sopra la stessa.
· Le tabelle hanno stesso carattere del testo e dimensione ridotta di un punto.
Didascalie di tabelle, grafici o figure
· Riportare l’abbreviazione Tab. per tabella, Fig. per figura e Graf. per grafico, seguita dal numero, dai due punti e dal titolo in corsivo.
Esempio: (Fig. 1: Titolo).
Siti Internet
· Nel testo i siti Internet vanno citati in tondo minuscolo senza virgolette specificando l’intero indirizzo elettronico (es.: www.pensamultimedia.it). 

Riferimenti normativi
· Riportare i riferimenti per esteso, indicando il tipo di normativa, la data e il numero, seguito da trattino e titolo in stile tondo.
Esempio:
D.P.R. 31 luglio 1996, n. 470 – Regolamento concernente l’ordinamento didattico della Scuola di Specializzazione per la formazione degli insegnanti di Scuola Secondaria.

Riferimenti bibliografici all’interno del testo
· Le citazioni nel testo vanno in stile APA (7ª edizione), che usa il formato autore-data. Per le citazioni narrative (fuori parentesi) si scrive Autore (Anno); per quelle tra parentesi si scrive (Autore, Anno). Se si tratta di una citazione testuale (diretta), aggiungere il numero di pagina (p. X o pp. X-Y).
· Usare il punto e virgola per separare nella stessa parentesi i riferimenti bibliografici ad autori di pubblicazioni differenti. I riferimenti devono essere riportati in ordine cronologico.
Esempi. 
· Fare riferimento a https://www.scribbr.it/stile-apa/citare-fonti-nel-testo-seguendo-lo-stile-apa/

Riferimenti bibliografici in NOTA BIBLIOGRAFICA alla fine del testo
I riferimenti della Nota Bibliografica devono essere completi di tutti gli elementi.
Il titolo delle opere in lingua straniera deve essere riportato con la sola prima parola in maiuscolo/minuscolo e il resto in minuscolo.
Si faccia riferimento a https://apastyle.apa.org/instructional-aids/reference-guide.pdf 
Esempi
[bookmark: _GoBack]Si faccia riferimento a https://apastyle.apa.org/instructional-aids/reference-examples.pdf

Le abbreviazioni più comuni
a.	= annata
a.a.	= anno accademico
a.C.	= avanti Cristo
ad es.	= ad esempio
ad v.	= ad vocem (c.vo)
anast.	= anastatico
app.	= appendice
art., artt.	= articolo, -i
autogr.	= autografo, -i
cap., capp.	= capitolo, -i
cfr.	= confronta
cit., citt.	= citato, -i
cl.	= classe
cm, m, km, gr, kg = centimetro, ecc. (senza punto basso) cod., codd.	= codice, -i
col., coll.	= colonna, -e
cpv.	= capoverso
c.vo	= corsivo (tip.)
d.C.	= dopo Cristo
ecc.	= eccetera
ed., edd.	= edizione, -i
es., ess.	= esempio, -i
et alii	= et alii (per esteso; c.vo)
f., ff.	= foglio, -i
f.t.	= fuori testo
facs.	= facsimile
fasc.	= fascicolo
Fig., Figg.	= figura, -e
lett.	= lettera, -e
m.lo	= maiuscolo (tip.)
m.lo/m.tto	= maiuscolo/maiuscoletto (tip.) m.tto	= maiuscoletto (tip.)
misc.	= miscellanea
ms., mss.	= manoscritto, -i
n.n.	= non numerato
n., nn.	= numero, -i
N.d.A.	= nota dell’autore
N.d.C.	= nota del curatore
N.d.E.	= nota dell’editore
N.d.R.	= nota del redattore
N.d.T.	= nota del traduttore
nota	= nota (per esteso)
n.s.	= nuova serie
n.t.	= nel testo
op., opp.	= opera, -e
p., pp.	= pagina, -e
par., parr.	= paragrafo, -i
passim	= passim (la citazione ricorre frequente nell’opera citata; c.vo)
r	= recto (per la numerazione delle carte dei manoscritti; c.vo, senza punto basso) rist.	= ristampa
s.	= serie
s.d.	= senza data
s.e.	= senza indicazione di editore
s.l.	= senza luogo
s.n.t.	= senza note tipografiche
s.t.	= senza indicazione di tipografo
sec., secc.	= secolo, -i
sez.	= sezione
sg., sgg.	= seguente, -i
suppl.	= supplemento
t., tt.	= tomo, -i
t.do	= tondo (tip.)
Tab., Tabb.	= tabella, -e
Tav., Tavv.	= tavola, -e
tip.	= tipografico
tit., titt.	= titolo, -i
trad.	= traduzione
v	= verso (per la numerazione delle carte dei manoscritti; c.vo, senza punto basso)
v., vv.	= verso, -i
vedi	= vedi (per esteso)
vol., voll.	= volume, volumi
